
 
5.  PER MOTIVI DI IGIENE NON SI POSSONO USARE ( e 
non saranno disponibili) I LIBRI DEI CANTI E IL 
FOGLIETTO DELLA MESSA FESTIVA.  
 
6. DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA:  
-  E' NECESSARIO RIMANERE IN PIEDI O SEDUTI PER 
L'ASCOLTO DELLA PAROLA, OMELIA, OFFERTORIO E 
COMUNIONE, SECONDO IL MOMENTO LITURGICO.   
 INGINOCCHIARSI VORREBBE DIRE AVVICINARE 

LA PERSONA CHE STA DAVANTI. 
 NON SARANNO RACCOLTE LE OFFERTE MA SI 

CHIEDE DI DEPOSITARE LA PROPRIA OFFERTA 
USCENDO DI CHIESA NELLE APPOSITE URNE 
POSIZIONATE PRESSO LE PORTE  

 NON VERRA' DATO IL SEGNO DELLA PACE. 
-  PER RICEVERE LA COMUNIONE  NESSUNO DEVE 
MUOVERSI DAL PROPRIO POSTO.  
PASSERA' IL CELEBRANTE, COADIUVATO DAI MINISTRI 
DELLA COMUNIONE, A DARE LA PARTICOLA E SOLO 
NELLE MANI. SOLO DOPO AVER RICEVUTO LA 
PARTICOLA  NELLA MANO SI PUO' ABBASSARE LA 
MASCHERINA PER METTERLA IN BOCCA. 

 DURANTE LA COMUNIONE CI SI PUO' SEDERE. 
PER FACILITARE LA DISTRIBUZIONE 
RIMANGONO IN PIEDI COLORO CHE 
DESIDERANO RICEVERE LA COMUNIONE. 
COSTORO, DOPO AVER RICEVUTO LA 
COMUNIONE, POSSONO ANCH' ESSI SEDERE.  

 
7. CHI E' IMPOSSIBILITATO A PARTECIPARE ALLA 
MESSA DOMENICALE PER MOTIVI DI ETA' O DI SALUTE 
PUO' SEMPRE SEGUIRE LE CELEBRAZIONI DELLA 
MESSA CHE VENGONO TRASMESSE PER TELEVISIONE, 
COME SI E' SEMPRE FATTO IN PRECEDENZA. 
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INFORMAZIONI E INDICAZIONI DI 

COMPORTAMENTO PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLA MESSA NEI GIORNI FESTIVI 

 

PRIMA UNA RIFLESSIONE 
 

«Anno bisesto porta dissesto» è un nostro proverbio che porta in sé 
anche un po' di superstizione.  
Marco Tarquinio, invece, direttore del quotidiano Avvenire, scriveva lo 
scorso 03 maggio: «Forza e coraggio, che dopo Aprile viene 
Maggio». Questo italianissimo proverbio, dice, l’ho quasi sempre 
sentito ripetere tra lo scanzonato e l’ironico. Ma a volte anche con 
appassionata fiducia: per ricordarmi che non c’è mai ragione per 
lasciarsi abbattere e per darsi per vinti, e che lo scoramento – cioè il 
ritrovarsi senza cuore e, dunque, senza motivazioni ed energie – è 
possibile eppure non ha senso persino al tempo delle domande senza 
risposta e del «distanziamento fisico» dagli altri.  
Quali conclusioni ne possiamo dunque trarre? Eccole. 
 

La pandemia ci ha ricordato che fatiche e prove nella vita sono 
inevitabili, quasi come le incomprensioni e persino gli insulti, ma 
soprattutto come l’umano e naturale impulso a resistere, tenere la 
giusta direzione, a cominciare e a ricominciare tutte le volte che è 
necessario. Un impulso che si fa più saldo quando possiamo 
sostenerlo attingendo alla grande riserva di bene rappresentata 
dalla vita di fede che, per noi cristiani, è anche vita comunitaria e 
sacramentale.  
Certo, solo i malanni generati dalla natura di cui siamo parte sono 
inevitabili, curabili ma inevitabili, proprio come la speranza, che è 
anche sentimento del tempo che passa e che viene sempre. Mese dopo 
mese, come insegna quell’antico proverbio citato.  



La fine dell’inverno e l’inizio della primavera 2020 hanno visto 
sbaragliate tante noncuranze e tante certezze arroganti, ma anche 
abitudini semplici e care, ma anche normalità benedette (ecco il 
dissesto). Come quella della libertà di culto, e dunque delle Messe. 
La Chiesa – lo sappiamo – non ha mai smesso di celebrarle, ma ora 
abbiamo la certezza che in questo Maggio più che mai dedicato alla 
devozione e alla preghiera alla Madonna, grazie all’intesa di massima 
sulle "modalità sicure" tra Governo e Cei, potremo tornare a 
parteciparvi.  
Saremo saggi e davvero coraggiosi se sapremo ripartire, con 
giudizio, dalla benedetta normalità, che ora forse amiamo ancora di 
più. 

DUNQUE… 
 
LUNEDI 18 MAGGIO RIPRENDEREMO LA MESSA 
FERIALE IN CHIESA. 
 

DA SABATO 23 MAGGIO  CON LA MESSA PREFESTIVA E 
DOMENICA 24 MAGGIO 2020 (SOLENNITA' DELLA 
ASCENSIONE) ABBIAMO LA POSSIBILITA' DI 
PARTECIPARE ALLA MESSA IN CHIESA E RICEVERE 
LA COMUNIONE SACRAMENTALE. 
LE MESSE FESTIVE SARANNO 3:   
SABATO SERA ALLE 18.30; DOMENICA ALLE ORE 09.00 
E ALLE ORE 11.00. 
 NON SARA' CELEBRATA LA MESSA VESPERTINA 

DELLA DOMENICA (ALMENO PER IL MOMENTO) 
 PER PARTECIPARE ALLA MESSA (FERIALE O FESTIVA) E' 

NECESSARIO OSSERVARE LE NORME DI TUTELA 
SANITARIA RACCOMANDATE DAL PROTOCOLLO 
CONCORDATO TRA LA CEI (Conferenza Episcopale Italiana), 
IL MINISTERO DELL'INTERNO E IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO QUI DI SEGUITO ELENCATE. 
  
1.  DISTANZA DI UN METRO SIA NELL'ENTRARE CHE 
NELL'USCIRE DI CHIESA E NEL POSIZIONARSI NEI 
BANCHI. 
 

2. DIVIETO DI INGRESSO PER CHI PRESENTA SINTOMI 
INFLUENZALI/RESPIRATORI, TEMPERATURA CORPOREA 
UGUALE O SUPERIORE A 37,5 C  oppure E' STATO IN 
CONTATTO CON PERSONE POSITIVE A SARS-CoV-2 NEI 
GIORNI PRECEDENTI 
 
3.  OBBLIGO DI RISPETTARE SEMPRE L'OSSERVANZA 
DI REGOLE DI IGIENE DELLE MANI E L'USO DI 
IDONEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PERSONALE  
CON UNA MASCHERINA CHE COPRA NASO E BOCCA. 

 NELLE ACQUASANTIERE, PRIVE DI ACQUA 
BENEDETTA, SONO DISPONIBILI DEI 
CONTENITORI DI GEL IGIENIZZANTE PER LE 
MANI DA USARE ALL'INGRESSO IN CHIESA.   

E' FACOLTATIVO USARE I GUANTI. 
 
4. LA NOSTRA CHIESA, TENENDO CONTO DELLE 
DISTANZE SOCIALI RACCOMANDATE, PUO' 
CONTENERE FINO A 140 PERSONE.  
E' NECESSARIO DISPORSI NEI BANCHI DELLA NAVATA 
CENTRALE, DUE PERSONE POSIZIONATE AGLI 
ESTREMI DI OGNI BANCO E OCCUPANDO TUTTI I 
BANCHI A PARTIRE DA QUELLI DAVANTI. 
LASCIAMO LIBERI I BANCHI POSTERIORI PER 
COLORO CHE EVENTUALMENTE ARRIVASSERO UN PO' 
IN RITARDO, MA LA RACCOMANDAZIONE E' DI 
ARRIVARE IN ORARIO O ANCHE UN PO' PRIMA PER 
PERMETTERE A TUTTI DI AVERE IL LORO POSTO 
QUANDO INIZIA LA CELEBRAZIONE. SOLO DOPO AVER 
OCCUPATO TUTTI I BANCHI DELLA NAVATA 
CENTRALE E' POSSIBILE USARE I BANCHI DELLA 
CAPPELLA DEL SANTISSIMO E DELLA MADONNA. 
 

I GRUPPI FAMILIARI (FINO A 4 PERSONE) POSSONO 
STARE NELLO STESSO BANCO. 
 


